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Oggetto: Decisione a contrarre e di affidamento con procedura sottosoglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. 

b) del D.lgs. n. 36/2023 per l’acquisto di dotazioni digitali CIG BC81FD278D - Trattativa MEPA n. 6478489 

- CPV 30213100-6 

 

 

 

Programma Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola” 2014-2020 finanziato con il Fondo di Rotazione (FdR)– 
Obiettivo specifico – 10.8: “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di 
approcci didattici innovativi” – Azione 10.8.6 – “Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire 
l’attrattività e l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne” – sotto azione 6A “Centri scolastici digitali”, Avviso Prot. 
94540 del 24/04/2026 – “Acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da concedere in comodato d’uso al 
personale della scuola” 
POC 2014/2020 10.8.6A-FDRPOCSA-2026-13 - DISPOSITIVI DIGITALI  
Progetto 10.8.6A-FDRPOCSA-2026-13 
CUP  I14D26001220007 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 
VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 

scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.;  

VISTO il D.Lgs30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 

2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto con la quale è stato approvato a.s. 2025/2026 piano triennale 

2025/2028 del P.T.O.F.; 
TENUTO CONTO il Programma Annuale 2026 approvato dal Consiglio d’Istituto il 09/02/2026; 
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VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che 
prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 

grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 450, il 

quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle 

scuole di ogni ordine e grado, specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, 
sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate 

alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica 

tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma; 

VISTO l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «5.000 
euro»” 

VISTO il D. Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 
CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso di affidamento diretto, 

l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 

scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 

e tecnico-professionale”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D. Lgs 36/2023 che prevede che “le stazioni appaltanti 
procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione 

delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che 

sul MEPA si può acquistare mediante Ordine di Acquisto Immediato (Odai) oppure tramite Richiesta di 
Offerta RdO (Trattativa Diretta – Comparazione di preventivi - RdO semplice o RdO evoluta); 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO  il D. Lgs. n. 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 

107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del programma 

annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 
TENUTO CONTO di quanto previsto dalla Delibera del Consiglio d’Istituto dell’IC Villasimius, con la quale è stato 

previsto all’art. 1 che gli affidamenti di importo superiore a 10.000,00 euro tutte le attività negoziali da 

espletare in via autonoma dal Dirigente Scolastico, finalizzate all'affidamento di lavori, servizi e forniture 

per importi sotto la soglia di rilevanza comunitaria, si uniformano nella loro realizzazione al criterio, 
univoco, dell’assoluta coerenza e conformità con quanto in materia previsto e regolato dal Codice degli 

appalti; 

RILEVATO che l’importo della spesa rimane in quello di competenza del Dirigente Scolastico previsto dall’Art. 45 c. 2 

lett. a) D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 
dirigente scolastico, affidamenti di lavori, servizi e forniture “inferiore a 10.000,00 (ovvero superiore a 
10.000.00 euro ma inferiore alla soglia comunitaria”; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip attive nel settore delle forniture di beni e servizi relativamente ai beni 

riguardanti la presente determina, acquisita agli atti; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le 

istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a 

disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di 

contenimento della spesa»; 
CONSIDERATO che la procedura in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure 

urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e 
relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere Codice 

Identificativo di Gara CIG; 

CONSIDERATO che questa Stazione Appaltante non ha adottato il Piano Triennale di acquisti di beni e servizi come 

previsto l’articolo 37, comma 3, del Decreto Legislativo 36/2023, in quanto il programma triennale di 
acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato pari o 



 

 

superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b)” ossia 140.000 euro; 
  CONSIDERATA l’esigenza di avviare, in relazione all’importo finanziario, la procedura per l’acquisizione dei beni in 

oggetto utilizzando la procedura di affidamento diretto ex art. 50 comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36 del 

2023, nel rispetto dei principi generali sanciti dagli artt. 1-12 nonché di quelli afferenti precipuamente al 

sistema degli affidamenti diretti e sotto-soglia di importo inferiore alla soglia comunitaria (143.000,00), 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra 

gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

TENUTO CONTO altresì, le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto 

dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il modesto valore, 
particolarmente distante dalla soglia comunitaria stessa; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, comma 9 lett. d) dell’Allegato I.1 al codice dei contratti, si intende per 

«affidamento diretto», l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 

previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 
appaltante, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b),  

del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice; 

TENUTO CONTO di procedere ad avviare il procedimento di acquisto indicando un lotto unico per ragioni connesse alle 

caratteristiche della gara e all’efficienza della prestazione così come previsto dall’art. 58 comma 4 del D. 
Lgs 36/2023, considerata la categoria merceologica dei beni inseriti nel capitolato tecnico di riferimento 

che, alla luce dell’istruttoria svolta, l’importo della fornitura è ricompreso nel limite di cui al citato art. 50, 

co. 1, lett. b), del D. Lgs. n. 36/2023 e che, nel rispetto del principio di efficacia, lo stesso non è stato 

oggetto di artificiosi frazionamenti; 
TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 54, comma 1 del D. Lgs. 36/2023, per gli affidamenti sottosoglia non è applicata 

l’esclusione automatica delle offerte anomale, in ogni caso la stazione appaltante valuterà la congruità di 

ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa; 

VISTO l’Allegato II.1 al codice dei contratti, afferente a “Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato 
per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea”; 

CONSIDERATO che l’art. 18 c. 10 del D. Lgs. 36/2023, prevede che la stipula del contratto è soggetta all’assolvimento 

dell’imposta di bollo da parte dell’operatore economico aggiudicatario, secondo quanto previsto dalla 

tabella A dell’allegato I.4 del D. Lgs. 36/2023 e con le modalità dettate dal provvedimento dell’Agenzia 
delle Entrate; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;  

VISTO  l’avviso Pubblico AOOGABMI prot. n. 95450 del 24/04/2026 – per l’acquisto di tablet, PC, dispositivi 

digitali, libri e sussidi didattici da concedere in comodato d’uso al personale della scuola, nell’ambito del 

Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per la Scuola” 2014-2020, in 
attuazione del regolamento (UE) n. 2013/1; 

VISTE  la Delibera Collegio docenti Prot. 5319 del 05/05/2026 e del Consiglio d’Istituto Prot. 5320 del 

16/05/2025; 

VISTA  la candidatura dell’Istituto Comprensivo di Villasimius Prot. 5324 del 05/05/2026  N. 1101691 all’avviso 

n. 95450 del 24/04/2026 - FESR - Dispositivi Digitali; 

VISTA  la nota Prot. AOOGABMI 0170737 del 03/07/2026di autorizzazione del progetto Avviso Prot. 94540 del 
24/04/2026 – “Acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da concedere in comodato 

d’uso al personale della scuola” 

RILEVATA la necessità di acquistare dotazioni digitali tramite affidamento diretto sul MEPA, senza previa 

consultazione di due o più operatori economici; 
VISTA l’istruttoria informale finalizzata all’individuazione dell’operatore economico in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali mediante richiesta informale di un 

preventivo alla Ditta Ginestro Alessandro – P.Iva 04248990758; 

VISTO l’esito dell’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del risultato di cui all’art.1 
del D. Lgs. 36/2023, che ha consentito di individuare quale soggetto, Ditta Ginestro Alessandro – P.Iva 

04248990758, con cui avviare la trattativa sul portale CONSIP -MEPA, e che le prestazioni offerte 

rispondono ai fabbisogni dell’Istituto in termini di: rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico; 

congruità del prezzo in rapporto alla qualità della fornitura; valutazione positiva riguardante la 
vantaggiosità oggettiva delle condizioni tecnico economiche di acquisizione; ottimizzazione dei tempi di 

acquisizione e dell'impegno delle risorse umane deputate allo svolgimento della procedura; 

CONSIDERATO l’art.52, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, ai sensi del quale “Nelle procedure di affidamento di cui 

all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000,00 euro, gli operatori economici 
attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 

qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”; 

VISTA la necessità, in ogni caso, per questa Amministrazione, in conformità al D. Lgs. 36/2023, di stabilire, che 
negli affidamenti di importo inferiore a € 40.000,00, la verifica sull’affidatario individuato si sarebbe 

comunque limitata alle risultanze del DURC e dell’assenza di annotazioni sul casellario ANAC; 

CONSTATATO che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta in possesso dei requisiti 

di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 
DATO ATTO che, quanto in conseguenza della verifica condotta a campione, secondo quanto previsto dall’art.52, 

comma 1, del D. Lgs. 36/2023, non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la 

stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia 



 

 

definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione 
alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

DATO ATTO in ogni caso che il citato operatore economico risulta in possesso di pregresse e documentate esperienze 

analoghe a quelle oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, sono pari a 
0,00 € (euro zero,00), trattandosi di mera fornitura di beni e/o servizi; 

RICHIAMATO quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento in parola non 

vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

TENUTO CONTO di quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia 
definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle 

stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa 

arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

DATO ATTO - che ai sensi dell’art.49, comma 6, del D. Lgs. 36/2023, trattandosi di affidamenti di importo inferiore a € 
5.000,00   è   possibile   derogare   al   rispetto   del   principio   di   rotazione;  

- che il RUP ha provveduto a tutti gli adempimenti in materia di comunicazione e trasparenza di cui agli 

artt.20 e 23 del D. Lgs. n. 36/2023; 

- che, ai sensi dell’art.53, comma 4 del D. Lgs. n. 36/2023, stante la scarsa rilevanza economica 
dell’affidamento e alle modalità di adempimento delle prestazioni non si richiede la cauzione definitiva di 

cui all’art.117 del D.Lgs. 36/2023; 

- che per l’avvio dell’esecuzione del contratto, anche in osservanza del principio del risultato di cui all’art.1 

del D. Lgs. 36/2023, si procederà in via anticipata all’esecuzione dello stesso considerato che l’operatore 
economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso che 

queste vengano sorteggiate sulla base di un controllo a campione individuato con modalità predeterminate 

ogni anno dall’amministrazione; 
- che l’art. 17, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 prevede che in caso di affidamento diretto, la decisione a 

contrarre individua l’oggetto, l’importo, il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 

carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico - finanziaria e tecnico - 

professionale; 

RILEVATO il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni contenute nel Codice 
di Comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del D. Lgs. n. 36/2023, di 

conflitto di interessi in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al procedimento e 

in relazione ai destinatari finali dello stesso; 

VISTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile 

unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del 
RUP»; 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico Prof.ssa Antonella Trabalza risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di 
RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del Decreto 
Legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al Decreto Legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO  che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, 

commi 7 e 8, del Decreto Legislativo n. 36/2023, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due 
figure previsti dall’art. 32 dell’Allegato II.14 al Decreto Legislativo n. 36/2023; 

VISTI l’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e l’art. 16 del Decreto Legislativo n. 36/2023 relativi all’obbligo di 

astensione dall’incarico del RUP in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 
dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla succitata norma; 

VISTO l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013 il quale dispone che «Fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e 

le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 

del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 

78»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, e all’art. 37, comma 1, del 

Decreto Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di 
pubblicazione obbligatoria; 

VISTO altresì, l’art. 28 del Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Trasparenza dei contratti pubblici»; 

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata dalla 
successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del provvedimento di cui all’articolo 

28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e 

dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita 
dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

TENUTO CONTO   che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera «3.2 La trasmissione dei dati alla BDNCP 

è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo 

le modalità previste nel provvedimento di cui all’art. 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i 
dati trasmessi alla BDNCP per il tramite della PCP. 3.3 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 



 

 

inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, un collegamento 
ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo 

le regole tecniche di cui al provvedimento adottato da ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale 

collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto 

della stazione appaltante […]»; 

TENUTO CONTO  inoltre, che ai sensi dell’art. 10 della Delibera adottata da ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 «Le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle 
piattaforme di approvvigionamento certificate, le informazioni riguardanti: […] c) affidamento 1. gli avvisi 

di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità 2. gli 

affidamenti diretti»; 

 

tutto ciò premesso e considerato, visti gli artt. 17 e 50 del D. lgs. n. 36/2023 e nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 

novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione», 

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

✓ ai sensi dell’art.50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023, di affidare tramite stipula sul MEPA l’acquisto di materiale 

pubblicitario, all’operatore economico Ginestro Alessandro – P. Iva 04248990758, alle condizioni di cui alla Trattativa 

MEPA n. 6478489 , per un importo complessivo delle prestazioni pari ad € 6.972,9 Iva esclusa (importo IVA 22%) per 
un ammontare complessivo si € 8.507,00 Iva inclusa; 

✓ di autorizzare la spesa di €  8.507,00 IVA inclusa da imputare all’Attività/Progetto P01 / 15 - Acquisto di tablet, PC, 

dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da concedere in comodato d’uso al personale della scuola – Avviso 

95450/2026 CUP I14D26001220007 DM38 del Programma Annuale 2026; 

✓ che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti della PA ed al rispetto degli 

obblighi di cui all’art.3 della Legge 136/2010, e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e 
vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

✓ di indicare il Dirigente Scolastico Prof.ssa Antonella Trabalza quale Responsabile Unico del Progetto, di cui all’art. 15 

D.lgs. 36/2023, e all’art. 5 della L. 241/90  e di dare seguito agli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza  
di cui agli artt. 20, 23 e 28 del d.lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di 

affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9, del medesimo decreto;  

✓ di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di cui all’art. 28, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 

36/2023, alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’A.N.A.C.;  

✓ che il presente provvedimento, in ossequio al principio di trasparenza e fatto salvo quanto previsto dall’art.1, comma 32, 

della Legge 190/212 e dal D. Lgs. 33/2013, è pubblicato all’Albo online “pubblicità legale” e in Amministrazione 

Trasparente sezione “Bandi Gara e Contratti” nel proprio sito web https://www.icvillasimius.it/ . 

 

 
Il Responsabile Unico del Progetto 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prof.ssa Antonella Trabalza 
Documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi del D.Lgs.82/2005 s.m.i. e norme collegate 
 

 

https://www.icvillasimius.it/
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